
Candidature: 28 deroghe ai parlamentari Ds

LA CDL IGNORA CIAMPI. La Camera ap-

prova la legge sull’inappellabilità, con271 voti

a favore e 195 contrari. Tutto si è svolto secon-

do copione, nonostante gli appassionati inter-

venti in aula del cen-

trosinistra, nonostan-

te i circa 50 emenda-

menti presentati, per-

sino nonostante i rilievi di incostitu-
zionalità del Presidente della Repub-
blica, che aveva rinviato alle camere
il provvedimento. L’unico scossone
in una discussione già scritta, lo sfo-
go di Cesare Previti, che protesta la
sua estraneità alla legge. Niente più
appello, dunque: se il Tribunale as-
solve l'imputato, in caso di contesta-
zione, il Pm dovrà andare diretta-
mente in Cassazione. Secondo l’op-
posizione, non si tratta che di ritoc-
chi, restano i rilievi di Ciampi: la di-
sparità delle posizioni delle parti nel
processo, l’aggravio del lavoro, con

allungamento dei tempi del dibatti-
mento, il mutamento delle funzioni
della corte di Cassazione da giudice
di legittimità a giudice di merito.
La discussione inizia in mattinata. I
tempi sono contingentati e si va
avanti a passo di marcia. Pecorella
polemizza con la deputata diessina,
Anna Finocchiaro, rimproverando-
le di cercare di convincere i deputati
del centrodestra. Rispondendo, lei
fa notare che «continua la spartizio-
ne» dei provvedimenti, dopo che Le-
ga e An hanno già avuto la loro par-
te, ora tocca a FI e Udc. Nel pome-
riggiova in scena lo show di Previti.
Dopo che il deputato diessino Kes-
sler fa notare che tra i beneficiari
della legge in votazione potrebbe es-
serci anche Previti, il deputato di FI
lo apostrofa come “killer”: «L'ono-
revole Kessler o killer, non può sa-
pere se la norma di cui parliamo ri-

guarda il mio processo perchè del
mio processo non sa nulla», esplode
mentre dai banchi dell’opposizione
si alzano le proteste. Il vicepresiden-
te Publio Fiori lo interrompe e lo in-
vita a «moderare i termini». Ma lui
non demorde: «mi scuso con lei e
con l'Assemblea, ma non con l'ono-
revole... come si chiama?». E prose-
gue: «In Cassazione pendono 90mi-
la ricorsi e Kessler sarebbe soddi-
sfatto se l'unico ad essere escluso
fosse il mio». Rivolto alla sinistra:
«Voi create le leggi “contra perso-
nas”. Questa legge non mi riguarda.
Uscirò dalla mia vicenda non a testa
alta, ma altissima». Decisa replica
di Kessler: «So che la verità fa male.
Vuol dire che ho toccato un nervo
scoperto, dicendo in Parlamento
quello che molti colleghi della mag-
gioranza dicono nei corridoi».

«Cui prodest? - si chiede Vincenzo
Siniscalchi nella sua dichiarazione
di voto - sono sicuro che se il Capo
dello Stato restituirà questa legge,
qualcuno chiederà altri 5 o 6 giorni
di lavoro delle Camere». Tra le mo-
difiche introdotte dopo il rinvio di
Ciampi alle Camere, la possibilità
per la parte civile di poter ricorrere
in appello, ma solo per chiedere il ri-

sarcimento danni. Inoltre, ci si potrà
rivolgere alla Suprema Corte anche
in caso di mancata assunzione di
una prova decisiva (se già emersa
nella fase dibattimentale). Oppure,
se il vizio di motivazione risulta non
solo dalla sentenza, ma anche da al-
tri atti del processo specificatamen-
te indicati. Questo significa che la
Cassazione dovrà esaminare tutte le

carte del processo, diventando giudi-
ce di merito. Modificata infine la
norma transitoria sui procedimenti
in corso: l’appello (contro la senten-
za di assoluzione) è automaticamen-
te dichiarato inammissibile e il Pm
avrà45 giorni di tempo per ricorrere
per Cassazione. Lo stesso principio
vale nel caso in cui la Cassazione ab-
bia annullato la sentenza d'appello

di condanna che abbia riformato il
proscioglimento in primo grado.
Per i processi già pendenti in cassa-
zione, entro 30 giorni sarà possibile
integrare i motivi di ricorso. A bene-
ficiare della norma transitoria, tra
gli altri, Berlusconi, assolto nel pro-
cesso Sme. Nel provvedimento, poi,
è stato introdotto un emendamento
ad hoc per Calogero Mannino.

ROMA I parlamentari della Quercia con più di due legislature
che, per regolamento interno approvato dall'ultima direzione,
non sarebbero ricandidabili, sono centotre, 69 alla Camera e 34
al Senato. L'Ufficio di presidenza dei Ds l’altro ieri sera ha de-
ciso 28 deroghe, 21 alla Camera e 7 al Senato.
Tra i ventuno ripescati a Montecitorio, a parte Piero Fassino,
Anna Finocchiaro (che sarà ricandidata però al Senato), Lucia-
no Violante, Vincenzo Visco, Roberto Barbieri, Fulvia Bando-
li, Giorgio Benvenuto, Antonello Cabras, Mimmo Lucà, Giu-
seppe Lumia, Giovanna Melandri, Umberto Ranieri, Valdo
Spini, Gloria Buffo, Famiano Crucianelli e Marco Fumagalli.
In Senato, tra i sette ripescati, a parte il capogruppo Gavino
Angius, il vice presidente del Senato, Cesare Salvi, Franco
Bassanini, Massimo Brutti, Guido Calvi, Massimo Villone.
Il quadro dei ripescati però non è completo perché si sta trattan-
do ancora per altri quattro nomi: tra questi ci sarebbero Beppe
Giulietti, Marcella Lucidi e Piero Ruzzante, tutti deputati.

Tg1Bossi, o la magistratura?

Il titolodel Tg1è volutamente fuorviante: “Scontro
sull’Unipol”.Dove sta lo “scontro”ecosa c’entra l’Unipol?
Nientee laveranotizia – gli attacchi notturni diBerlusconi
allamagistratura –scompare. Di tutte lestranezze dette da
BerlusconidurantePortaa Porta, il Tg1 estrapola lapiù
lontananel tempo, quellache lagentepotrebbe anchenon
ricordaree, quindi, lapiù innocua: “E’stata lamagistratura
rossaa bloccarcinel1994”.ForseBerlusconi crede
davveroa quelloche dice eha rimosso il ribaltonedi Bossi.
Mabisognaavere pazienza, anchecon quelli diForza Italia
raccattatida Pionati: la tesi èche Berlusconiè “insultato”e
la“sinistraè divisa”.Signore, perdona loro.

Tg2Berlusconi e i giudici

Lapagina politica inizialeportava un titolo sballato: “Ai
ferri corti giudicie governo”. Il governonon c’entra. Il titolo
correttosarebbe stato: “Lamagistratura sidifende da
Berlusconi”.Oppure: “I giudicimandanoBerlusconi in
quelposto”.O ancora: “Berlusconi isolato:gli rimanesolo
Bondi”.Però il Tg2è l’unicoa ricordare un collega,cronista
giudiziario,scomparso: FrancoScottoni. Erageneroso, ti
passavaqualchenotizia e ti raccomandava: “Aò, tiette la
cica”.Era unico.

Tg3Chi cojona lo sbroccato?

“Durissimoscontro,grave interferenza,attacco
denigratorio”.Queste sono lealate parole usatedal Tg3
perdescrivere le reazioniagli assalti diBerlusconi contro i
magistrati. Lasintesi in romanescodel piemontese
Fassino,anche seun po’ forte rendemeglio l’idea: questo
quiha“sbroccato”. Ipotesi nonda scartare. Ieri si è visto
un Fini imbarazzatissimo (“Be’ in campagnaelettoralesi fa
propaganda”),un Casini che (sempre per restare
nell’idiomacapitolino) “cojonava” ilCavaliere
“sbroccato”.

Schiaffo a Ciampi
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la legge incostituzionale
Solo piccoli ritocchi per l’inappellabilità
Previti insulta il ds Kessler: sei un killer
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